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Antica
Spezieria
In alto,
i relatori
intervenuti
in occasione
della
riapertura,
tra cui i
sostenitori
del progetto
di restauro.

‰‰ L’Antica Spezieria di
San Giovanni, da giugno
2024 entrata a far parte del
circuito del Complesso mo-
numentale della Pilotta, è
tornata a splendere svelan-
do tutti i suoi segreti. Da oggi
è infatti restituita ai parmi-
giani e ai visitatori intera-
mente restaurata, con l’a-
pertura di quattro nuovi
spazi che si aggiungono alle
quattro sale già visitabili.

Diversi gli interventi strut-
turali e sulla collezione,
composta da manufatti arti-
stici e strumenti di lavoro,
che hanno riportato l’edifi-
cio alla sua conformazione
originale, con la riapertura
del portone sul Monastero, e
ne hanno conformato sicu-
rezza e accessibilità agli
standard moderni per ab-
battere barriere fisiche e co-
gnitive.

La «nuova» spezieria è sta-
ta presentata ieri (inaugura-
zione nel pomeriggio). «É un
percorso di straordinaria
suggestione, che si snoda

nel sapere del passato, in se-
no a un complesso benedet-
tino di secolare importanza,
che cullò e coltivò le cono-
scenze, la cultura e l’arte,
sempre ai massimi livelli»
ha esordito Stefano L’Occa-
so, direttore del Complesso
monumentale della Pilotta
sottolineando l’impegno a
mantenere aperta la struttu-
ra. Ha quindi ricordato co-
me prezioso sia stato il ruolo
degli sponsor, la Fondazio-
ne Cariparma nella persona
del presidente Franco Ma-
gnani e l’associazione «Par-
ma, io ci sto!» nella persona
del presidente Alessandro
Chiesi e con il grande soste-
gno di Davide Bollati, guida-
ti dall’impegno e dall’entu-
siasmo di Olimpia Barbieri
della Direzione regionale
musei Emilia Romagna e
come il progetto, che aveva
preso forma già nel 2020, sia
costato un milione e due-
centomila euro.

«Accompagnare il nostro
territorio verso i cambia-

I lavori
Aperti
q u a t t ro
nuovi spazi
che si
aggiungono
alle quattro
sale già
visitabili.
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Ecco la «nuova»
Antica Spezieria
di San Giovanni
Vari interventi strutturali e sulla collezione

menti culturali, sociali ed
economici in atto è una delle
linee d’azione che guidano
l’agire della Fondazione. È
con orgoglio, quindi, che ab-
biamo sostenuto questa ini-
ziativa» ha proseguito Ma-
gnani. «Un intervento che -
ha aggiunto Bollati - è in sin-
tonia con quella tradizione
della città nella farmaceuti-
ca, nella vetraria e nella pro-
fumeria; radici che vanno
trasmesse alle nuove gene-
razioni».

«Lavorando in questo luo-
go si è sentita l’esigenza di
andare oltre un semplice re-

stauro. I mobili una volta
smontati hanno dato spazio
a pareti ricche di racconti
che si sono aperti alla storia»
ha confermato Barbieri
mentre Maria Luisa Ladda-
go, soprintendente per Ar-
cheologia, belle arti e pae-
saggio per le Province di Par-
ma e Piacenza si è sofferma-
ta sull’importanza delle si-
nergie che hanno dato buo-
ni frutti, anticipando lo
sblocco nel prossimo futuro
di finanziamenti destinati
alla chiesa di San Giovanni.

Grande soddisfazione è
stata espressa dall’abate di

San Giovanni, padre France-
sco La Rocca che ha visto ri-
nascere un gioiello patrimo-
nio della città. Ha concluso
Mario Turci che si è occupa-
to dell’allestimento spiegan-
do che lo spirito è stato quel-
lo di prendere per mano il vi-
sitatore ed accompagnarlo
alla scoperta dell’anima del
luogo e del patrimonio che
conserva.

Il percorso espositivo ora
si completa con tre nuove
sale, la Sala della Storia, la
Sala della Regola, la Sala dei
Veleni o del Libro, e con il
Corridoio di ingresso o del
Monaco. Qui è stata ripristi-
nata l’antica apertura sul
chiostro, punto di contatto
simbolico, fisico e pratico
con il monastero, e per
estensione con le origini del-
la farmacia, la cui storia mil-
lenaria è iniziata prima del-
l’anno mille e nei secoli ha
vissuto evoluzioni e cambia-
menti.
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‰‰ L’odore del caffè del
mattino, il fruscio della bici-
cletta che percorre strade fa-
miliari, i volti che incontria-
mo ogni giorno. Gesti ripe-
tuti che, nella loro semplici-
tà, ci rassicurano. Eppure,
troppo spesso, non ci soffer-
miamo a cogliere la bellezza
nascosta nell’ordinario. La
mostra «Sguardi contempo-
ranei», curata da Arte in Sa-
lotto di Camilla Prini e inau-
gurata ieri in borgo del Gal-
lo, è un invito a riscoprire
proprio questo: l’incanto ce-
lato nella quotidianità.

«Con questa mostra - spie-
ga la gallerista Prini - abbia-
mo voluto creare un dialogo
tra diversi linguaggi artistici.
Attraverso le opere di nume-
rosi artisti, puntiamo a met-
tere in luce la bellezza che si
cela nella quotidianità. In
tempi difficili come questi,
riflettere sulla semplicità e
sul valore del quotidiano di-
venta fondamentale. È pro-
prio nei momenti più com-
plessi che dobbiamo ricor-
darci di ciò che c’è di bello e
positivo».

Tra le opere esposte fino al
9 novembre, emerge il lavo-
ro di Manuela Gallo, pittrice
raffinata che esplora la vita
quotidiana con tratti delica-
ti, sospesa tra la Calabria e la
Versilia. Le sue tele, intrise di
emozioni sottili, dialogano

con le sculture di Libri Bian-
chi. «Gallo è una pittrice di
grande raffinatezza - osserva
Nicole Galaverni, assistente
di galleria - sia per la sua tec-
nica pittorica, sia per la ca-
pacità di immortalare istanti
di vita quotidiana. Abbiamo
deciso di affiancare le sue
opere alle sculture di Libri
Bianchi, un duo artistico che
trasforma libri destinati al
macero in autentiche opere
d’arte».

Proseguendo, le fotografie
di Keila Guilarte trasportano
il visitatore a Cuba, raccon-
tando un’isola lontana da
stereotipi turistici. Accanto
all’artista, il dialogo conti-
nua con fotografi di rilievo
come Gianluca Pollini e Vera
Rossi. «Con le sue fotografie
- prosegue Prini - Guilarte
offre una visione inedita di

Cuba. Dopo anni, torna sul-
l’isola e inizia a catturare
frammenti di vita quotidia-
na, riuscendo a cogliere det-
tagli che sfuggirebbero facil-
mente allo sguardo di un tu-
rista». Tutto, nella mostra,
richiama il concept di Arte in
Salotto, la galleria milanese
che ha riportato il suo ap-
proccio intimo e conviviale a
Parma, contribuendo alla ri-
qualificazione di borgo del
Gallo. «La nostra galleria si
basa su un concetto diverso
- spiega Galaverni -. Voglia-
mo che lo spazio sia vissuto
come un salotto di casa, do-
ve l’arte diventa parte inte-
grante della quotidianità.
Un ambiente familiare, lon-
tano dall’atmosfera asettica
delle gallerie tradizionali».
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In galleria Camilla Prini, curatrice dell'evento.

Mostra Fino a novembre «Sguardi contemporanei»

L'arte sbarca
in borgo del Gallo
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